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AVVISO PUBBLICO 

ELENCO PREFETTIZIO PREVISTO 
DALL'ART. 8 DEL D.P.R. N. 571/1982 

Ricognizione per l'anno 2015 dei soggetti idonei all'esercizio dell'attività 
di custodia di veicoli sottoposti a fermo o sequestro amministrativo. 

Si rende noto che questa Prefettura deve procedere alla ricognizione per 
l' anno 2015, ai sensi dell'art. 8 del D.P.R. n. 57111982, dei soggetti idonei ad 
esercitare l'attività di custodia dei veicoli sottoposti a fermo o sequestro 
amministrativo. 

I soggetti interessati all'inserimento per l'anno 2015 nell'elenco 
ricognitivo, previsto dall'art. 8 del D.P.R. 571/1982, dovranno presentare 
istanza in carta semplice indirizzata alla Prefettura di Salerno entro il termine 
di giorni 30 dalla data di pubblicazione del presente avviso sul sito internet 
della Prefettura. 

Le domande dovranno essere corredate dalla seguente documentazione 
in corso di validità: 
1) Certificato generale del casellario giudiziale e dei carichi pendenti relativi a 

titolare, amministratori e dipendenti da cui si evinca: 
a) l' assenza di condanne a pena restrittiva della libertà personale superiore 

a tre anni per delitto non colposo; 
b) l'assenza di condanne per delitti contro il patrimonio o contro le 

persone, commessi con violenza; 
c) l'assenza di condanna per violazione degli obblighi di custodia; 

2) Autocertificazione (art. 89 del decreto legislativo 6.9.2011, n. 159 e 
ss.mm.ii.) con la quale i soggetti indicati al precedente punto 1) attestano 
che nei propri confronti non sussistono le cause di decadenza, di 
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sospensione o di divieto di cui all'art. 67 del decreto legislativo 6.9.2011 n. 
159 e ss.mm.ii.; 

3) Certificato di iscrizione alla Camera di Commercio per lo svolgimento di 
attività compatibile con quella di custode di veicoli; 

4) Autorizzazione comunale o DIA per attività di parcheggio auto o motocicli 
relativa all'area ove il richiedente intende effettuare l'attività di "custode di 
veicoli"· 

' 

5) Autocertificazione del possesso dei requisiti di idoneità igienico-sanitaria 
dei locali per l'attività da svolgere; 

6) Relazione tecnica redatta da un professionista abilitato, iscritto all'Albo, 
corredata da piantina planimetrica in scala 1 :200, con l'indicazione: 
a) dell'ubicazione dell'area, delle sue caratteristiche (delimitazione e 

destinazione d'uso delle aree circostanti, ubicazione dei servizi igienici, 
degli spogliatoi e di eventuali attrezzature usate, con prospetto e sezione 
dei locali) e delle complessive dimensioni in metri quadri della 
depositeria, con specificazione degli spazi scoperti (mq), di quelli 
cop~rti (mq) e di locali chiusi (mq); 

b) del!'~ pavimentazione dell'area (priva di disomogeneità) se scoperta con 
indicazione delle modalità di trattamento delle acque di prima pioggia; 

c) dei dati catastali; 
d) della destinazione dell'area ove è ubicata la depositeria e dell'eventuale 

esistenza di vincoli gravanti sull'area (paesaggistici, archeologici, idrici, 
cimiteriali, ecc.) e, in caso positivo, dell'autorizzazione in deroga; 

e) dei titoli abilitativi di eventuali manufatti esistenti sull'area adibita a 
deposito; 

f) della capienza dell'area che deve poter accogliere almeno n. 50 
autoveicoli e/o n. 100 motocicli con indicazione del numero dei posti 
coperti e di quelli scoperti; 

g) delle modalità di sistemazione dei veicoli (distanza tra essi), con 
individuazione dei posti distinti per motoveicoli; 

h) della manovrabilità degli autoveicoli e dei mezzi di soccorso; 
i) delle vie di accesso e di esodo, ben delineate, nonché dell 'uscita di 

sicurezza; 
j) della dotazione antincendio (impianti fissi e mobili); 
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k) di una recinzione fissa di altezza non inferiore a 2,50 metri; 
1) dell'esistenza di un impianto di illuminazione di intensità non inferiore 

a 5 lux, nonché del certificato camerale della ditta che ha eseguito il 
predetto impianto; 

m) di una separazione netta dell'area destinata alla custodia di veicoli 
sequestrati (con eventuale recinzione o altro) da altra eventuale area 
appartenente allo stesso soggetto (solo per le aree all'aperto); 

n) di attività di sorveglianza dell'area e/o di videosorveglianza; 

7) Per le aree coperte con superficie compresa tra 300 e 1.000 mq, copia della 
presentazione della SCIA rilasciata dal Comando Provinciale dei Vigili del 
Fuoco (attività 75.1° D.P.R. n. 151/2011), corredata da copia della 
planimetria e della relazione tecnica presentate. Per le aree coperte con 
superficie superiore a 1.000 mq (attività 75.2B D.P.R. n. 151/2011) copia 
della Valutazione Progetto Antincendio rilasciata dal Comando Provinciale 
dei Vigili del Fuoco, corredata da copia della planimetria e della relazione 
tecnica; 

8) Certificato di destinazione urbanistica rilasciato dal Comune competente 
territorialmente, con l'indicazione dei vincoli sovraordinati e dichiarazione 
di compatibilità dell'area con l'attività da svolgersi; 

9) Certificato di agibilità rilasciato dal Comune competente o dichiarazione 
sostitutiva di parte attestante che i locali dell'area oggetto di autorizzazione 
sono agibili e non abusivi; 

10) Documentazione di valutazione del rischio ai fini dell'applicazione del 
decreto legislativo 9.4.2008, n. 81; 

11) Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico e verifica impianto 
messa a terra ai sensi del decreto del Ministro dello Sviluppo Economico 
di concerto con il Ministro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e 
del Mare n. 37/2008; 

12) Elenco dei dipendenti e collaboratori, anche se familiari, che a qualunque 
titolo svolgano attività di lavoro nella depositeria; 

3 



13) Stato di famiglia rilasciato dall'Ufficio anagrafe del Comune ed 
autodichiarazione attestante che i componenti del proprio nucleo 
familiare corrispondono a quelli iscritti nel citato stato di famiglia; 

14) Autodichiarazione concernente la capacità di prelievo e trasferimento dei 
veicoli sequestrati con propri mezzi e fotocopia completa dei documenti 
di circolazione; 

15) Esibizione del titolo in base al quale si detiene l'area abilitata a 
depositeria (ad es. proprietà, locazione registrata o altro); 

16) Copia delle polizze assicurative RCA, RCT e rischi diversi (rischio di 
esercizio, rischio di danneggiamento, rischio incendio, rischio furto ed 
altri rischi), in corso di validità alla presentazione dell ' istanza; 

17) Autorizzazione allo scarico dei reflui relativi ai servizi igienici e a quelli 
provenienti dal ciclo lavorativo o acque di piazzale scoperto nel rispetto 
del decreto legislativo n. 152/2006 ed in caso di deflusso in vasche a 
tenuta, autorizzazione da parte dell'Ente competente; 

18) Piano di ripristino ambientale ai sensi del decreto legislativo n. 152/2006; 

19) Nulla osta di impatto acustico ambientale, ai sensi della legge n. 447 del 
26.1 0.1995, rilasciato dall'Ufficio Ambiente del Comune ove è sita la 
depositeria, ovvero dichiarazione di un proprio tecnico abilitato ed 
iscritto nell ' elenco della Regione di appartenenza (nel caso in cui il 
Comune non sia dotato di un piano di zonizzazione). 

La documentazione prodotta deve essere in corso di validità e, ove la 
legge lo consenta o venga richiesto dal presente avviso, può essere 
autocertificata. 

Ai fini della verifica della regolarità contributiva, questa Prefettura si 
riserva di chiedere il D.U.R.C. in corso di validità. 

Il custode deve, inoltre, garantire la reperibilità telefonica 24 ore su 24 e 
deve essere in grado di intervenire entro trenta minuti dalla chiamata con un 
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mezzo idoneo al recupero ed al trasporto del veicolo fino al luogo di deposito 
di cui dispone. · 

Coloro che risultano già inseriti negli elenchi adottati negli anm 
precedenti sono tenuti alla presentazione di una nuova istanza. 

L'iscrizione nell'elenco prefettizio è subordinata all'acquisizione della 
suindicata documentazione ed al positivo riscontro documentale e di fatto dei 
requisiti richiesti. La Prefettura potrà procedere secondo legge al riscontro dei 
requisiti stessi a mezzo dei competenti organi ispettivi e di controllo. 

I veicoli sottoposti a sequestro, fermo o confisca per violazioni al 
Codice della Strada continueranno ad essere affidati al custode acquirente 
come previsto dall'art. 214 bis del C.d.S .. 

Il responsabile del procedimento è il Viceprefetto dirigente dell'Area III 
della Prefettura. 

Il presente avviso sarà pubblicato sul sito internet della Prefettura e 
trasmesso ai Comuni della provincia per la pubblicazione all'Albo. 

Salerno, 18 giugno 2015 

IL VICE PREFETTO CARIO in s.v. 
cc·. o) 
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